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SFATTI 1)'ASSOCIAZIONE 
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per l'anno 1867. ' ' 
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FRANCIA > » > 11 » 2 2 - » 44 
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otto i festivi, nei qpali in casi, straordv 

nari si daranno dèi Supplementi. 
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LE ASSOCIAZIONIgSIliEICEYONO 
In PADOVA presso la Libreria Bacchetto, ed all'Ufficio d'Am 

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi, e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche a cottati per la stampa, non si restituiscono 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in via dei Servi 

vi, N.°10 rosso. 

11 diritto delle nazionalità e la po
litica della Francia in ciò che lo 
t t 

concerne. I 
t 

• Gli avversari! coalizzati del principio delle 
nazionalità hanno un argomento favorito che 
accampano di frequente e che proclamano per 
assolutamente irrefragabile. 

«Vedete, ci dicono essi, dove vi ha con
dotto il bel principio delle nazionalità; 

« Avete creato" una dietro l'altra l'unità ita
liana e l'unità tedesca. 

« Alle piccole potenze che confinavano colla 
vostra frontiera voi ne avete sostituite di 
grandi. 

« È il rovescio completo delie vecchie tra
dizioni della nostra politica. » 

Accettiamo la discussione su questo ter
reno. 

; ' • 

Sì, il nuovo diritto è il rovescio completo 
della politica del passato. La vecchia politica, 
quella dei governi assoluti, avea per massi
ma dividere per regnare. Questa massima 
non è più quella né dei popoli liberi, né dei 
loro governi. 

Alla morale poco scrupolosa che consisteva 
(per chiamare le cose col loro nome) nel de
siderare il male del suo vicino affine di ap
profittarne, il mondo nuovo ha sostituito l'ap
plicazione di una morale p ù evangelica ; ha 
compreso che gli eterni principi?, i quali re
golano i rapporti fra le genti oneste sono 
egualmente applicabili ai rapporti fra popoli 
onesti. E il nuovo diritto si è fondato su 
questi semplici principii : 

Non fare al tuo prossimo ciò che non vor
resti ch'egli a te facesse; 

Rispettalo se vuoi che ti rispetti ; 
Rispetta i suoi diritti se vuoi ch'egli ri

spetti i tuoi. 
Il giorno in cui questi principii furono net

tamente formulati il diritto delle nazionalità 
Si è consolidato, il giorno in cui essi prevar
ranno ovunque non vi saranno più che gli 
ambiziosi o i dementi che tentino di susci
tare confitti sempre dannosi ed ormai inef
ficaci. 

Il diritto dei popoli guida alla pace ; quelli 
che lo negano trascinano alla guerra; tra
scinano fatalmente, qualunque possa essere 
la loro volontà contraria ; e le abili manovre 
che spiegano per mantenere la pace ad ogni 
costo non sono che palliativi impotenti, capaci 
tut t 'a l più di aggiornare la crisi di cui la
sciano sussistere il germe. 

Negando il diritto delle nazioni, resta ben 
poco.per negare la loro medesima esistenza. 

Che cesa è una nazione? che cosa è una 
nazionalità? Domandano superbamente i di
spregiatori del nuovo diritto. Basta dunque 
parlare la stessa lìngua per avere il diritto, 
e quasi |il dovere di agglomerarsi in corpo 
di popolo ? Allora il Belgio e una parte della 
Svizzera sono francesi, mentre l'Alsazia, una 
parte della Lorena, la stessa Brettagna non 

• l o : sono. 
No, la lingua sola non basta di fatti per 

costituire una nazionalità. Certo che la co
munione della lingua è una delle circostanze 
che possono tendere a ravvicinare più gli uo
mini ; m?i ben altre vi concorrono egualmen
te, e agli occhi del filosofo la più decisiva 
di queste circostanze è la volontà del popolo. 

Tutte le volte che gruppi considerabili di 
popolazioni, geograficamente ravvicinate, e 
attratte inoltre da legami tradizionali, dalla 
comunione della lingua o in suo difetto dalla 
comunione ben altrimenti efficace delle lo
ro origini, del loro carattere o dei loro in
teressi, tutte le volte che questi gruppi di 
popolazione manifesteranno con atti evidenti 
l a loro ferma volontà di vivere insieme sotto 

una sola e medesima legge, si deve ricono
scere senza riserva il loro iiritto al titolo 
di nazione. • 

Che la creazione di grand, unità nazio
nali alle nostre porte sia soggetto di soddi
sfazione per gli uni, d'apprèisone per gli 
altri, è possibile. Ma noi n i abbiamo le 
qualità per opporci al movimeito di rigene-
zione degli altri popoli fintantoché si esercita 
nel limite del loro legittimo dritto e senza 
portare offesa al nostro. Se questa movimento 
di unificazione ci sembrasse dovefteonvergere 
a nostro vantaggio, noi dobbiamo favorirlo e 
secondarlo eziandio. In caso contrario noi 
possiamo rifiutargli il nostro con&rso, pro
curar di moderai ne lo slancio ; m\ non ab
biamo alcun diritto di opporviai cola forza. 

Il governo francese non fece dìbque che 
conformarsi alle più semplici regol\ dell' e-
quità ^internazionale non opponendosi vio
lentemente all'unificazione deli' Italia né ol
trepassa il suo diritto proteggendo coik forza 
delie sue armi il successo dell'opery inco
minciata. 

Ma non é così che V intende la nuovi coa
lizione reazionaria. Accusa apertamene la 
Francia, cioè il governo francese, à'averSfatto 
successivamente 1' unità dell' Italia e l'inità 
della Germania. \ 

D'aver Tatto l'unità dell' Italia ! — St^no 
rimprovero in verità da dirigere a coloro Uie 
dopo di aver promesso all' Italia di redimeva 
dall'Alpi all'Adriatico, segnarono, senza co 
sultare i loro alleati, la pace di Villafran 
all'indomani di una strepitosa vittoria; ~v 
a coloro che col trattato di Zurigo, consaA 
orarono il martirio della Venezia sotto il 
giogo austriaco ; — a co'oro che volevano 
imporre all' Italia una confederazione di prin
cipi, che protestarono, col richiamo del loro 
ambasciatore, contro il voto spontaneo delle 
popolazioni, e che finalmente occuparono per 
tempo indeterminato Roma, incrociando la 
baionetta contro le aspirazioni di tutta Italia. 

Perché non dire inoltre che se il regno di 
Napoli rientrò nel seno della grande fami
glia italiana, fu opera nostra ; e che Gari
baldi , nella sua audace intrapresa, era l 'a-
gente secreto del governo francese? 

No; non siamo noi che abbiamo fatta l'u
nità dell'Italia. L'imperatore Napoleone I l i ha 
reso, è vero, dei gran servigi ali' Italia nei 
primi giorni della sua rigenerazione. Ha con
tribuito per la maggior parte alla sua libertà, 
ed é ciò un immenso servigio. Ma quanto 
all'unificazione della Penisola il governo fran
cese non la fece, né la voleva e si è latta suo 
malgrado. / 

Egli l'ha sémplicemente subita; egli l 'ha 
subita non p(ìr debolezza, ma per prudenza; 
perocché non* avrebbe avuto fior di senno in 
rifare la campagna d'Italia collo scopo di ri
cacciarla nel. servaggio dopo che con tanto 
splendore l'aveva redenta. 

La vera colpa del governo francese non é 
di aver fatto tnppo; è invece d'aver fatto 
troppo poco e aessersi arrestato in cammino. 
Quando una na2Ìone come la Francia sguaina 
la spada, deve andare ad oltranza; quando 
formula un programma deve fornirlo. Per 
questa fallace moderazione, che lasciava Ve
nezia in balìa dell'Austria, la Francia spinse 
fatalmente il governo di Vittorio Emanuele 
ad accogliere all'occasione un altro punto di 
appoggio per compiere l'opera dì redenzione 
ancora incompleti. Villafranca ebbe per con
seguenza l'alleatosi colla Prussia; e pur troppo 
sappiamo quali firono per la politica del ga-. 
bmetto di Berline i risultati di questa po
tente diversione. 

Ecco veramente come senza volerlo la Fran
cia, o almeno il governo francese, ha contri
buito al movimene unitario 1 anno scorso 
inaugurato colie vittorie della Prussia. 

Ma in realtà] questo movimento unitario 
della Germania, come quello d'Italia, per 
quanto diversi sieno e dal punto dì partenza 
e pei mezzi impiegati, noi non l'abbiamo pro
vocato. Non si tanno i grandi popoli, si for
mano da sé stessi. In Germania, come in 
Italia, il sentimento nazionale procede diret
tamente dalla coscienza d'un diritto troppo 
lungamente sconosciuto. La vecchia politica 
vorrebbe invano oggidì opporsi alla sua espan
sione. (Oj>. Nat.) 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 21 dicembre. 
Il discorso dell'onorevole Rattazzi, termi

nato nella seduta di ieri, finì con diventare 
una vera diatriba d'accuse contro il Gabi-

L 

netto attuale. Le risposte del ministro pre
sidente e del ministro guardasigilli furono 
energiche, e quali c'era da aspettarsele dopo 
le argomentazioni cavillose e i ritorcimenti 
ingegnosi del presidente del Gabinetto pas
sato; il conte Menabrea seppe trovare delle 
parole piene di risentimento dignitoso e 
patriottico, quando disse che l'onorevole 
Rattazzi aveva condotto sull' orlo dell'a
bisso il proprio paese per una inconside
rata ambizione di gloria e di preponderanza : 
non fu né calcolo politico, né obbedienza di 
partito, egli disse, che vi spinse a caldeg
giare le aspirazioni d'una setta che non é la 
vostra; voi le favoreggiaste come un mezzo 

1 per raggiungere quell'alto punto della rivo
luzione italiana che niun ministro potè finora 
raggiungere. Queste idee espresse dal mini-

ro con un accento molto commosso fecero 
oppiare in applausi la destra e in grida 
ementi la sinistra. Il discorso deli'onore-
le guardasigilli, pronunciato con tutta l'arte 
atoria di cui egli é capace, fu una valida 

cJnfutazione degli appigli legali accampati 
dill'onor. Rattazzi. 1 documenti che compro
vino non tutte vere le asserzioni dell'onore-
vile Rattazzi sono molti ; il ministro dell'in • 
forno li depose ieri al banco della Presidenza, 
la Camera fu sul punto di rifiutire Tesarne 
d quei documenti per timore che vi si rile
vassero dei fatti compromettenti la dignità 
dillo Stato e de' suoi ministri. Ma l'onore
vole Rattazzi, che aveva più volte invocato 
qiesti documenti per sua giustificazione, si 
cedette costretto, per non mostrarsi timo
roso, ad insistere perchè quei documenti fos
sero tutti resi di pubblica ragione. Dopo un 
bittibecco non breve, né lieve, fu deliberato 
ai unanimità per la pubblicazione. 

Non so quanto ci guadagnerà il paese nei 
render noti a tutti gii abusi della passata 
amministrazione e gli errori cui dette luogo. 
Non so neppure che cosa ci guadagnerà il 
Gabinetto presente; ma l'onorevole Rattazzi 
l'ha voluto, ed è lui principalmente che deve 
subirne le funeste conseguenze. Per darvi un 
saggio di questi preziosi documenti, la maggior 
parte de' quali sono originali di telegrammi 
spediti ai prefetti, ve ne citerò alcuni che per 
un caso fortuito mi son venuti a cognizione. 
Un dispaccio al prefetto di Genova è conce
pito in questo senso*. « Metterete a disposi
zione dei signori Garibaldi, Brusco e Fontana 

tutti quei posti di ferrovia che vi richiede
ranno. » I suddetti signori presero seicento 
posti per Terni. (!) 

Un dispaccio al prefetto di Cuneo gli or
dina di « usare minor vigilanza » sui treni 
che parti vano di colà per l'Italia centrale e 
trasportavano i volontari. 

Altri dispacci si riferiscono ai « Comitati 
cosidetti di soccorso » ed altri al tratteni
mento dei volontari al confine romano. 

Da quanto vi dico, e che vi do come no
tizia da porsi sotto riserva, capirete benis
simo che da quei documenti, qualche cosa 
d'importante deve venire alla luce. Di certo 
« non ne cascherà il mondo » come ebbe ad 
esclamare ieri il ministro Mari; quando si 
discuteva rumorosamente sulla convenienza 
di pubblicarli o no. Ma di certo non ne verrà-
neppur molto onore a chi ebbe per un tempo 
l'amministrazione dei paese. 

La discussione, che continua oramai da 
dieci giorni, si è dovuto oggi sospendere per 
dar luogo alla concessione dell'esercizio prov
visorio. 

K 

L'esercizio provvisorio è concesso per tutto i 
il mese di gennaio prossimo ed è stato appro
vato con una discussione di poco più di tre 
ore. L'onor. Boufadini ha parlato alquanto 
dell'amministrazione veneta, domandando al
cuni provvedimenti relativi alle passate gè-, 
stioni; l'onor. Pecile ha pure preso la parola 
per far notare alla Camera la necessità di 
regolarizzare al più presto F amministra-, 
zione provinciale dell'alto Friuli, che è stata 
finora costretta ad assumersi il pagamento-
delle tasse ed a soffrire molte irregolarità, 
causate sempre dalie misure provvisorie ap
plicate alle provincie venete e mantovana. 
L'onor. Seisnit-Doda egli pure ha insistito 
perchè la Camera adottasse un ordine del, 
giorno che facesse istanza al Governo per la 
pronta regolarizzazione delle amministrazioni 
di quelle provincie. La discussione è stata uà , 
po' viva, ed è terminata con l'approvazione 
della legge senz'alcun ordine del giorno. 

Alle 4 è stata ripresa la discussione pe 
le interpellanze che durerà ancora chi sar 
mai quanto. La maggior parte dei deputati 
di destra hanno proposto di non prorogare la 
Camera, e di non accordare che dei congedi 
temporarii a quelli che vogliono assoluta
mente far Natale e Capodanno in famiglia. 
Se questa misura è lodevole, non è però at
tuabile, giacché non è possibile impedire per 
esempio ai Veneti di venire a mangiare il 
buon copitone che gli aspetta a casa; i Na-. 
poletani poi non rimarrebbero dal solenniz
zare il Natale per qualunque ragione, dunque 
se non di diritto sarà prorogata la Camera 
di fatto. Tutto ciò si dice in previsione che 
lunedì non sarà possibile votare sui voto di 
fiducia ; la pubblicazione dei documenti, il 
loro esame e più che altro gli onorevoli Man
cini e Mordini che vogliono parlare ancora,, 
sono tutti impedimenti che rendono impro
babile un prossimo scioglimento della discus
sione. Vi diro di più che lunedì F illustre 
generale Cialdini verrà [espressamente a Fi
renze per dare in Senato le più larghe spie
gazioni intorno alla parte ch'egli ha preso 
negli ultimi avvenimenti. Si dice che valen-
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dosi delle molte volte che r onorevole Kat-
+ - * r + - t 

stazzi ha invocato la sua testimonianza, Til
lustre generale voglia dir tutto quanto è a 
sua cognizione e tutto quanto egli pensa in
torno all' amministrazione Rattazzi. *Le im
portanti rivelazioni cho si aspettano dal di

scorso del Cialdini non sono una piccola ra
giono perche la Camera aspetti a dare il suo 
voto un giorno di più. 

Le voci che corrono sopra una crisi par
ziale ministeriale, all'infuori ancora dei voto 
di fiducia, credo che siano alquanto prema
ture. Il gabinetto attuale è troppo solidamente 
collegato in se stesso per non volere resistere 
tutto intiero, o per non cedere pure tutto 
intiero. Per conseguenza non posso attribuire 
una grande importanza allo voci cho fareb
bero credere ad un ritiro dell'onor. Gualterio. 

Della politica estera in questo momento 
non si parla affatto. Qualunque diceria sul 
nostro rappresentante a Parigi capite bene 
che è prematura; non essendo possibile che 
il gabinetto prenda alcuna seria determina
zione, mentre egli e in forse di restare o non 
restare al potere. Tutta l'opera del governo 
tace per ora, e tutta Y aspettazione pubblica 
pende ansiosa da questo benedetto voto della 
Camera. • & & 

Firenze, 22 dicembre. 
Contro l'aspettazione di ognuno, la Camera 

ha chiuso ieri sera la discussione sulle in
terpellanze. È stata una manovra abilissima 
dell'onor. Presidente che ha colto un mo
mento propizio per metterla ai voti, un mo
mento in cui la destra e la sinistra si trova
vano in tale stato d'animo (dirò cosi) da cre
dersi sicure della vittoria. Difatti, dopo 11 
voto favorevole all'esercizio provvisorio, voto 
puro e semplice, senza alcun ordine del giorni 
che ne modificasse con condizione veruna l'im
portanza e 1' autorità, era ragionevole infe
rirne che la maggioranza per un voto di fi
ducia fosse ormai sicura; di più, dopo la 
lettura dei documenti relativi alla passata 
amministrazione non è più possibile non im
primere un voto di biasimo al gabinetto Rat
tazzi, e per conseguenza dedurne un voto di 
approvazione alle misure adottate in propo
sito dal gabinetto attuale ; considerazione an
che questa favorevole al voto di fiducia* La 
destra adunque aveva interesse a votare la 
chiusura. Le condizioni della sinistra erano 
molto diverse : i partiti dell' onor. Crispi e 
dell'onor. Rattazzi, fusi oramai in un solo, 
contavano sulla buona impressione lasciata 
nella Camera dagli ultimi discorsi dell' ono-
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revole Rattazzi e dal cattivo (relativamente) 
esito delle parole dell'onor. ministro Cantelli. 
Il partito dei 45 contava'invece sulla discor
dia dei due principali, e sperava farne suo 
prò anche senza ulteriori discussioni. Per 
queste ragioni furono sacrificati i discorsi de
gli onorevoli Mancini a Mordini, oratori di 
grandissima influenza in questa discussione, 
e la chiusura venne approvata. 

Gli ordini del giorno presentati finora sono 
29 (!) Voi gli vedrete nel resoconto officiale e 
scorgerete come tolte alcune singole personalità 
la maggioranza abbia presentato un 30I0 ordine 
del giorno, concepito in quei precisi concetti 
che io già vi scrissi; mentre l'opposizione 
ne ha presentati 5. Questa rilevante disgre
gazione del partito contrario è notabile e si
gnificante. L'ordine del giorno presentato dagli 
onor. Mordini, Depretis, e gli altri detti ago
stiniani, è quello che farà più chiasso di tutti 
e che ammette maggiori probabilità contrarie 
al voto di fiducia. Difatti quest' ordine del 
giorno ha tutte le caratteristiche di un pro
gramma governativo; e siccome sappiamo che 
il partito da cui emana sarebbe quello che 
prenderebbe il potere qualora Y attuale » do
vesse cederlo, non è difficile che una tale 
persuasione tolga dei voti alla maggioranza. 
Questo timore l'ho sentito esprimere da al
cuni deputati appartenenenti al partito che 
ha proposto l'ordine del giorno accettato dal. 
•governo. 

La seduta d' oggi è cominciata con la di

scussione di una legge relativa ai porti frani 
chi, indi si è ripresa la discussione di ier, 
Gli ordini del giorno sono stati svolti e co 
troverai; la Camera però aveva saviamen 
stabilito che nessun oratore potesse parla 
più di un quarto d'ora. Potete immaginarci 
che l'on. Mancini non ha votata questa de
terminazione, ma nel suo quarto d'ora egli h 
trovato la maniera di sollevare i più gran: 
rumori della Camera e le più anergiche pro
teste del presidente del Consiglio. — L' ono
revole Bontadini che ha svolto l'ordine desi 
giorno della maggioranza ha adoperato parole 
acconcie ed atte a conciliare i voti e le aspi 
razioni dei diversi partiti-

L'ordine del giorno del nuovo terzo partito 
è stato svolto dall'on, Bargoni. Esso è state 
ascoltato da tutti con straordinario silenzio 
gli è stato pur concesso di oltrepassare al
quanto il limite di tempo prefisso. L'ordine! 
del giorno del partito più avanzato ha avuto 
per interprete l'on. Oliva, ma siccome egli 
era sicuro che non sarebbe stato approvato, 
ha finito dicendo che qualora venisse respinto 
Perdine del giorno che egli ed i suoi amici 
presentavano, avrebbero tutti appoggiato Por-
dine del giorno Bargoni. 

Dopo questi svolgimenti si e principiata la 
votazione. Uno dopo l'altro quasi tutti si 
sono ritirati, e non è restato più che l'or
nine del giorno Bontadini e quello Bargoni. 
Ponto ai voti quello Bonfondini, si è princi
piato l'appello nominale stato richiesto da al
cuni deputati. 

Bisogna che a questo punto io vi avverta 
che questa mia io la stava scrivendo precisa
mente durante la discussione, per conseguenza 
l'esito che sto per darvi ,può giungervi un 
poco inaspettato, ma è la storia genuina di 
questa memorabile seduta. **•'. 

Terminato l'appello nominale il presidente 
ha promulgato il risultato che dava una mi
noranza, pel Sì di due voti: cioè dire: l'or
dine del giorno accettato dal Ministero ve
niva respinto con d.te voti di maggioranza, 

iccome questa votazione implicava per de
duzione negativa il voto di sfiducia, le tri
bune si son permesse di dar segni vivissimi 
di approvatone; quella dei giornalisti, piena 
di gente che era forse di tutt' altro me
stiere che quello del giornalista, non e stata 
l'ultima ad applaudire, nò da meno rumorosa.;. 
11 presidente ne ha ordinato lo sgombro im-
mediato, ed i buoni hanno dovuto pagar per 

i cattivi e venir cacciati confusamente con 
questi. ;,-_.. 

Il presidente voleva continuare la discus
sione e porre ai voti gli altri ordini del giorno, 
ma essendo oramai chiaro il voto di sfiducia] 
dato dalla Camera, l'onorevole Bargoni ha/ 
creduto di dover ritirare il proprio, e la se?? 
duta si è sciolta, rimettendosi a domani. 

Domani il Governo dovrà esprimere la sua 
determinazione. 0 parteciperà la propria di
missione, 0 leggerà il decreto che scioglie la 
Camera. In quanto a questa seconda misura 
vi devo avvertire che, previstosi ier sera il 
voto di oggi, i ministri avevano deciso di 
sciogliere la Camera, ma sottoposta al Re 
questa idea, egli aveva francamente dichia
rato che non vi avrebbe mai annuito. Se 
adunque lo scioglimento non avviene, noi 
avremo domani un Ministero Cialdini-Depre
tis.. À domani, dunque il seguito di questa 
dolorosa odissea italiana. G. G. 

NOTMEUE ITJd&Ii ldAl) 

Alessandria Lotti 1 per L. 
Ancona 
Bari 
Genova 
Modena 
Napoli 
Potenza 
Sassari 
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1 
39 
1 
1 
8 

97 
1 

25,000 
» » 11,500 
» » 92,869 
» » 220 
» » 11,200 — 
* ..*" 76,243 20 
» » 3,951,217 — 
» » 985 — 

FIRENZE. — L'Indicatore della Società 
dei Beni demaniali scrive: j 

Da che la Società incaricata della vendita: 
dei beni demaniali ha intrapreso le sue ope-; 
razioni non ci fu dato mai d'annunziare ri
sultati di vendita tanto brillanti quanto sono 
quelli di cui fu alla Società stessa notificato 
il conseguimento nella decade testò decorsa. 

I lotti venduti sono in numero di 149 ed 
il loro complessivo prezzo ascende alla rag
guardevolissima somma di L. 4,170,234 20 
col seguente riparto fra i diversi Circoli di
rezionali. ' •• ' . • , 

* 1 " . . . x . 

Fra queste vendite tiene posto precipuo 
quella della tenuta di Persano, la quale per 
l'esagerato prezzo attribuitole dai periti non 
aveya, mai potuto oésere alienata, e oggi in-' 
vece essendosi dal governo accettata l'offerta 
di rispettabili Ditte Bancarie perdio fosse 
riesposta all'incanta sul prezzo di L. 2,400,000 
salì nella gara dell'asta a L. 3,001,500 ri
manendo aggiudicata per quest'ultimo prezzo 
ad uno degli oblatóri. 

MILANO. —Diètro richiesta dell'Autorità 
giudiziaria, venne ieri sequestrato il giornale 
V Unità Italiana. I 

1 (Lomb.) 
. A. R. il Principe Um-
si recò a visitare le for

mo. Crediamo ch'egli ri
manga in Venezia fino al Natale. 

(Qazz. di Venezia) 
NAPOLI. — /Un'altra manovra militare 

avrà luogo ai Pignoli e, a.quanto ci si af
fermo,, procederai una festa militare, che do
vrà farsi nel medesimo sito. 

(0. di N.) 
ROMA. — Scrivono al C'orr. delle Marche. 
Il Comitato |iericale-borbonico fa numerosi 

arruolamenti f uomini e prepara per la pri
mavera ventura una seria razzìa di briganti 
per le province meridionali. Questi briganti 
saranno eccel/entemente armati essendosi dal 
suddetto, Comitato ordinate tre 0 quattro mi
gliaia di fucili a retrocarica che'saranno for
niti da'fabbricatori fra-musi e belgi. Si ag
giunge inoltre che questa spedizione sarà di
retta da ufficiali zuavi ed antiboiani che pren
derebbero il comando delie varie bande. In
tanto un forte nucleo dell'esercito papale ver
rebbe scaglionato al confine per proteggere la 
ritirata «plora i briganti avessero-la peggio, 
0 per isMDgersi innanzi se restassero vitto
riosi. 

Giornale di Roma del 20 annunzia 
orno precedente moriva in età di 84 
cardinale Giuseppe Ugolini, primo 
di S. Maria in via Lata. 

- 11 
che il 
anni il 
diaconi 
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PARIGI — Ritiensi che Thiers farà un di
scorso anche su la legge per l'organizzazione, 
dell'esercito, ma quando si discuteranno gli 
articoli, ei sosterrà, dice la Liberto, l'emen
damento per la riduzione ad otto anni di 
servizio. 
/—L'imperatore e l'imperatrice saranno 
di ritorno alle Tuilleries il 22. 

LONDRA. — Delle minacce e dei disordini 
cagionati dal fenianismo se ne risentì perfino 
la Borsa di Londra sempre ferma di fronte 
a tutte le vacillazioni politiche. 

A Londra, il popolo inglese esasperato ol
tremodo contro i feniani ripete la terribile 
minaccia della lych lato (giustizia popolare 
e sommaria). 

GERMANIA. — La prossima convocazione 
del Parlamento della Germania del Nord 
avrà notevole importanza; ad essa assiste
ranno anche i rappresentanti del Sud per ciò 
che risguarda le relazioni doganali. Quan
tunque le elezioni doganali non siano lontane 
pure i partiti rimangono ancora indifferenti: 
non pertanto sarà il Parlamento doganale 
che condurrà la Germania alla completa unità. 

VIENNA. — La Commissione del bilancio 
deliberò di proporre alla Camera il rifiuto 
del progetto di legge relativo alla vendita 
di proprietà dello stato per la somma di 15 
milioni. Si sente che il governo ritirerà il 
progetto. l 

BERLINO. — Due notizie vengono nuova
mente ripetute: la speranza manifestata in 
Prussia di vedere ristabiliti coi primi di gen
naio i nogoziati riferentisi allo Schleswig set
tentrionale; e l'annuncio della prossima or
ganizzazione della rappresentanza diplomatica 
della Confederazione del Nord. 

ABISSINIA. — Il Globo di 'Londra dà 
queste notizie su la spedizione di Abissinia. 
Mentre che le truppe inglesi avanzavano 
senza trovare ostacoli, e che j[ capi e le po
polazioni si chiariscono favorevoli agli in
glesi, si dice che il re Teodoro ha incen
diato Debra Tubur, e che marciava sopra 
Magdala, Debra era la fortezza in cui il re 
stava rinchiuso con la sua armata, per di
fendersi contro le forze ribelli, insieme a 
parte dei prigionieri europei, 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del 21 dicembre. 
Presidente LANZA 

La seduta è aperta a ore 12 e 1(2 colle so
lite formalità. 

- * 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge per l'esercizio prov
visorio. 

Ferraris parla contro lo enormi spe.se fatte 
in questi ultimi tempi per semplice decreto 
reale, e non pub approvare il sistema del 
Governo di venire alla Camera con dei fatti 
compiuti. 

Propone quindi un ordine del giorno che e-
sprime le sue idee. 

Cambray-Digny dice che, so gravi ne
cessità non le avessero rese indispensabili, il 
Governo certo non avrebbe fatte quelle spese. 

Il Governo non ha mancato al debito suo, 
e sê  l'ordine del: giorno Ferraris non implica 
biasimo al Ministero, egli lo accetta. 

Parlano ancora e lungamente gli on. Mi-
nervini, Lazzaro, Martinelli (relatore) ed ai-
tri, i quali tutti presentano ordini del giorno 
in vario senso. 

Finalmente la Camera approva l'ordine del 
giorno dell'ori. Ferraris col quale la Camera 
si riserva 'i giudicare delle spese fatte per 
decreto reale al momento della discussione 
dei bilanci. 

Valerio propone un ordine del giorno col 
quale è preso atto delle dichiarazioni del 
presidente del Consiglio che fu sospeso il pa
gamento delle rate del deb'.to pontifìcio. 

È approvato. 
Si dà lettura del 1 articolo che è così con

cepito: 
« Art. 1. Sino a tutto gennaio 1868 il Go

verno del Re riscuoterà, secondo le leggi in 
vigore, le tasse e le imposte di ogni genere 
comprese quello che furono sancite solo a 
tutto l'anno 18G7, l'effetto delle quali sarà 
esteso anche alle provinole della Venezia e 
eli Mantova; farà entrare nelle casse dello 
Stato le somme e i proventi che gli sono do
vuti. » 

«Esso è pure autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie dello Stato e le spese straor
dinarie, che non ammettono dilazione, e quelle 
che dipendono da leggi e da obbligazioni an
teriori, conformandosi alle previsioni fatte nel 
progetto di bilancio per il 1868 e nella re-, 
lativa appendice, presentato al Parlamento, e 
contenendosi in quanto riguarda le spese nella 
misura ivi stabilita. » 

Parlano sopra questo articolo gli on. Fer
rari, Robeechi, Mmervini, Bmfadini ed altri 

Messo ai voti il 1 articolo è approvato. 
Messo ai voti il 2 è approvato. Es30 è così 

concepito: 
«È continuata al ministero delle finanze la 

facoltà di emettere buoni del tesoro secondo 
le norme in vigore. 

«La somma dei buoni del tesoro in cir
colazione per conto dello Stato non potrà ec
cedere i 250 milioni di lire.'» 

L'art. 3 è del seguente tenore: 
«È autorizzata l'estensione dal 1 gennaio 

1868 della legge del 18 novembre 1859, nu
mero 3725, sulla istruzione pubblica, nella 
parte che concerne la istruzione tecnica di 
secondo grado, alle Provincie napoletane, si
ciliane, dell'Emilia, della Venezia e di Man
tova. 

«Sono dichiarate applicabili per tutto i 
regno le disposizioni relative alla istruzione 
tecnica di secondo grado anche alle scuole 
di nautica ed agli istituti di marina mer
cantile. » 

"Dopo lunga discussione è soppresso. 
L'art. 4 suona così: 
«Il governo del Re e autorizzato a dare 

esecuzione alle disposizioni contenute nel re
gio decreto del 3 novembre 1867 n. 4029, con 
cui furono estesi dal 1 gennaio 1868 alle Pro
vincie della Venezia e di Mantova il decreto 
reale e le leggi qui appresso indicate: 

«Regio decreto 3 novembre 1861, n. 302, 
sulla contabilità generale dello Stato. 

«Legge 14"agosto 1862, n. 800, sulla isti
tuzione della Corte de'conti del regno d'Italia. 

«Legge del 4 aprile 1856 11. 1560, sulla 
prescrizione dei buoni del tesoro. 

« Legge del 19 luglio 1862, n. 722 che vieta 
il cumulo degli impieghi retribuiti, delle pen
sioni ed altri assegnamenti a carico dello 
Stato 0 di pubbliche amministrazioni. 

«Legge 11 ottobre 1863, n. 1500, sulle di
sponibilità, aspettative e congeli degli im
piegati civili dello Stato. 
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«Legge 14 aprile 1864, n. 1731, sulle pen
sioni degli impiegati. 

< Legge IO luglio 1861, n. 94, colla quale 
fu instituito il Gran Libro del debito pubblico 
del regno d'Italia.» 

La Camera approva l'art. 4 con un emen
damento proposto dal deputato Cappellari. 

Nervo propone un ordine del giorno coi 
quale il ministero e invitato a presentare l'in
ventario di tutto il materiale posseduto dallo 
Stato (Rumori). 

Menabrea lo prega a ritirare questa pro
posta essendo impossibile di presentare in 
poco tempo un inventario dell'immenso ma
teriale posseduto dal governo. Per fare que
sto inventario ci vorrebbero dei volumi. 

Nervo svolge la sua proposta fra i rumori 
della Camera. 

Si procede all'appello nominale per la vo
tazione a scrutinio segreto sul progetto per 
l'esercizio provvisorio. 

Eisultato della votazione: 
Votanti 359 — Maggioranza 180 — Favore

voli 230 — Contrari 129. 
La Camera approva. 
L'ordine del giorno reca il seguito dell'in

terpellanze dei deputati Miceli La Porta e 
Villa. 

• • 

Pesoetto (per un fatto personale) risponde 
al signor Menabrea di quale disse che la sor
veglianza fatta dalla crociera era inutile ed 
illusoria. 

L'oratore spiega quali furono le disposi
zioni che egli diede alla crociera incaricata 
di sorvegliare l'isola di Caprera. 

Eacconta la prima fuga del gen. Garibaldi 
e dice che l'ufficiale il quale chiamò all'or
dine con un colpo di polvere ed uno a palla 
un cannotto che si allontanava fece il suo 
dovere e che non si possono perciò conside-, 
rare come illusorie le disposizioni prese dal 
governo. 

Respinge però assolutamente lo accuse di 
inutilità e d'illusorieta date alle sue disposi
zioni 

Menabrea dice che la Commissione inca
ricata di esaminare la condotta degli uftìziali 
incaricati della crociera davanti all'isola dì 
Caprera credette che le disposizioni date erano 
inutili od illusorie perchè non era possibile 
trovarne delle migliori (Rumori). Del' re3to 
non credette di mettere in dubbio le inten
zioni del gen. Pescetto. Gli uffiziali di ma
rina fecero tutti il loro dovere. 

Presidente annunzia che gli altri oratori 
quali chiesero la parola per fatti personali vi 
hanno rinunziato. 

Si tratta ora di sapere a quale ora si debba 
aprire domani la seduta. 

La Camera stabilisce' che la seduta co-» 
Blinderà domani a mezzogiorno preciso. 

La Porta dichiara che se la Camera ap -
prova la chiusura, gli interpellanti rinunzie-
ranno alla parola e si limiteranno a votare. 

Dice che le interpellanze ebbero il risultato 
che si voleva. Si tratta ora di sapere quale 
programma si sceglie, se quello che vuole 
Koma capitale d'Italia, oppure quello che non 
lo vuole (Vivi rumori). 

Presidente lo chiama ripetutamente alla 
questione, (ài voti). 

D'Ondes "Reggio vorrebbe parlare, ma la 
Camera prorompe in uuo scoppio di disap
provazione (Ai voti, ai voti). 

La chiusura è approvata a grande maggio
ranza. 

Si procede alla lettura dei diversi ordini 
del giorno presentati sulle interpellanze. 

Uno specialmente di essi solleva la ripro
vazione e l'ilarità generale. È un ordine del 
giorno del deputato Crotti, il quale dichiara 
u potere temporale necessario al Papa, e [la 
impossibilità che Roma diventi capitale po
litica del regno d'Italia, ed invita il governo 
a riannodare le relazioni leali ed amichevoli 
col governo del papa. 

Un ordine del giorno presentato dal depu
tato D'Ondes Reggio, coi quale si riconosce 
Roma capitale dell orbe cattolico, Buscita pure 
la viva ilarità della Camera. 

Anche un ordine del giorno del deputato 
Casti glia ha la stessa fortuna. 

Gli ordini dei giorno sono in numero di 19, 
Presidente La parola spetta al deputato 

Crotti. (Movimento d'attenzione). 
Grotti. Concorda col presidente del Consi

lio il quale diceva che era tempo di allon-
ianare gli equivoci, ma questi equìvoci na
scono dalle falso situazioni in cui un paese 
si pone. Dice che è necessaria la franchezza 
ed in ciò si trova d'accordo col deputato 
Crispi. Dice che in un Parlamento tutte le 
opinioni hanno diritto di manifestarsi. 

Io sono sinceramente cattolico, epperciò ho 

proposto un ordine del giorno in questo senso 
Bisogna tranquilizzare le coscienze e tutto si 
rimedierà. 

Io sono sempre stato fun uomo positivo j 
non crediate che nelle nostre campagne vi 
sia entusiasmo per Roma capitale. I nostri 
villici sono sinceramente cattolici. (La Ca
mera comincia a dare segni d'impazienza.) 

L'oratore fa alcune osservazioni sopra la 
situazione materiale #i Roma e sopra il pre
teso diritto dell'Italia sopra di essa, ma la 
Camera vi presta pochissima attenzione. 
, Egli divìde la Camera in due partiti, uno 
cattolico-monarchico e l'altro razionalista-
repubblicano (Rumori.) 

Ferraris svolge il suo ordine del giorno. 
Rammenta il voto del 27 marzo 1861 e dice 
che sebbene chiaro, esso diede luogo a tanti 
dubbi e controversie. B sogna dunque affer
mare e riconsacrare il nostro diritto sopra 
Roma. Non vuole ; perpetuare l'equivoco vo
tando un ordine del. giorno che accettasse le 
dichiarazioni del ministero che per verità non 
brillarono per franchezza. Bisogna affermare 
sopra nuove basi i nostri diritti ed il nostro 
programma nazionale. 

Durante il suo discorso l'onorevole Mena
brea chiede due volte la parola per un fatto 
personale. 

(La Camera fa rumore). 
La seduta e sciolta alle ore 6. 

GIORNALE DI PADOVA 
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titolo, dalla questura dei biglietti di favore 
prorompono in applausi. 

Il presidente ordina di ùre sgombrare la 
nostra tribuna, merevigliandosi che la stam
pa si renda colpevole di tali dimostrazioni. 

I giornalisti escono non senza protestare, 
come altre volte fecero, col signor questore 
Ponzi, contro l'abuso che prevale di ammet
tere nella tribuna a loro destinata delle per
sone estranee, e degli atti delle quali essi 
vengono poi tenuti responsabili. 

La seduta continua. 
(Domani daremo l'elenco nominativo dei 

deputati che votarono sull'ordine del giorno 
Bonfadini, accettato dal presidente del Con
siglio). 

Seduta del 22 dicembre 1867. 
La seduta e aperta alle ore 12. 
Si procede alla discussione del progetto di 

legge per la proroga dell'abolizione dei por
to franchi ed approvazione d'una convenzione 
col comune di Genova. 

Si dà lettura del 1 articolo del progetto di 
legge. Esso è così concepito: 

«La cessazione delle franchigie doganali 
della città dì Ancona e l'abolizione delle fiere 
franche è prorogata al 1. di gennaio 1869. 

«Li, conversione del portofranoo di Genova 
in magazzino generale avrà luogo coli' attua
zione della legge che determinerà le discipline 
dei magazzini generali da istituirsi nel Re
gno, e le norme speciali per operare detta 
conversione. 

«È approvata la permuta di proprietà tra 
il Regio Governo ed il Municìpio di Genova, 
portata dalla convenzione stipulata il giorno 
22 novembre 1867 tra il Regio Governo e lo 
stesso Municipio, nonché il diritto di prela-
' / inna of.nKllì+.n n o l i ' «.rf.ip.n1n 1 3 r l i ri ò f fa onnm zione stabilito nell'articolo 13 di detta eoa., 
venzione. » 

A questo articolo vengono presentati varii 
emendamenti che la Camera respinge. 

L'articolo 1 e approvato. 
È pure approvato 1' articolo 2 che è del se

guente tenore: 
«lì governò è autorizzato a cedere al mu

nicipio dì Livorno lo scoglio innanzi air ex
forte Cavalleggìeri ; la spianata del molo, e 
la residua area dello ex-forte di porta Mu
rata non contemplata nella convenzione 7 ot
tobre 1867 tra il Ministero della guerra e il 
detto municipio. In compenso il detto muni
cipio dovrà corrispondere un prezzo stabilito 
sulla base dei fìtti reali o in mancanza di 
questi sulla base del fìtto presunto. » 

Si procede all' appello nominale per la vo
tazione a scrutinio segreto. 

Risultato della votazione: 
Votanti 288 —• Maggioranza 145 — Fa

vorevoli 214 — Contrarli 74.' 
La Camera approva. 
L'ordine del giorno reca il seguito delle 

interpellanze Miceli, La Porta e Villa. 
Mantegazza propone che gli oratori i quali 

devono svolgere i loro ordini del giorno non 
possano parlare più d' un quarto d' ora (Be
nissimo). 

É approvata questa proposta. 
Bontadini svolge il seguente ordine del 

giorno : 
«La Camera, prendendo atto delle dichia

razioni del ministero, di volere serbar illeso 
il programma nazionale che acclamò Roma 
capitale d'Italia, deplora che questo program
mi siasi voluto attuare con mezzi contrari 
alle leggi dello Stato e ai voti del Parla
mento; , 

«E, convinta che nel severo rispetto della 
legge e nell'assetto delle pubbliche ammini
strazioni sta la guarentigia della libertà e 
della unita, 

« Approva la condotta del Ministero e passa 
all' ordine del giorno. 

«Bonfadini — Corsi — Guerrieri 
Donati — Da Vincenzi. » 

Dice che non vuole che il voto del Parla
mento italiano sia una spavalda provocazione, 
non vuole che sia una rappresaglia verso il 

! 

Parlamento di una grande nazione, non vuole 
che in Francia si risponda « vos insolences 
ne sont pas à la hauìeur de mon ctedain 1 » 

Noi non vogliamo indietreggiare in una via 
di reazione; vogliamo, al dissopra dello stesso 
nostro interesse, tutelare la causa della ci
viltà. Propone perciò si prenda atto delle di
chiarazioni del ministero che vuole che Roma 
diventi la capitale dell'Italia. 

Noi approviamo il generale Garibaldi al
lorché agisce con consenso del paese e dei 
poteri costituiti, e lo condanniamo allorché fa 
diversamente (Rumori vivissimi a sinistra). 

Approva la politica del ministero perche, 
vuole un governo forte alPinterno eì all'e
stero. Non vuole restrizioni alla libertà, par 
che non crede che nessuno voglia in questo 
Parlamento essere suicida. (13 me). Approva 
il ministero por avere assunto il potere in 
momenti difficili, per avere 'arrestato Ga-
baldj, per avere sciolto i Comitati di prov
vedimento, per avere, infine, posto termine 
a quel pericoloso fatto dei cittadini irrespon
sabili, dei cittadini governo (Bene a des-tra). 

Bargoni svolge il seguente ordine del giorno: 
« La Camera, ferma nel proposito di. ser

bare inviolato il programma nazionale con 
Roma capitale del regno d'Italia; di assicu
rare l'indipendenza e il decoro del Sommo 
Pontefice nell'esercizio del suo potere spiri
tuale; di volere sempre incolume da ogni 
offesa l'autorità del governo e la sua legittima 
iniziativa a compiere i destini della nazione ; 

« Invita il Ministero : 
« A sospendere, sulla questione di Roma, 

ogni trattativa che possa ledere la dignità 
dello Stato; 

« A dare opera efficace per isvolgere le 
pubbliche libertà consacrate dallo Statuto e 
a renderne pratica Pattuizione negli ordini 
amministrativi ; 

« A proporre i provvedimenti necessari per 
migliorare le finanze, riordinare e semplifi
care i servizi pubblici, e passa all'ordine del 
giorno. 

« Bargòni — Alvisi —Tacile — Carini — 
Concini — Mari — Piolti de Bianchi — Polti 
— Griflmi — Schininà — Zuradelii — Fer
ratiti — Arrigossi — Sandri — Maldini — 
Bixio — Gritti — Casarini — Martinen^o — 
Mordini — Giacomelli — Vaiussi — Rizzati 
Castagnola — Lorenzani — Molino — Cal
vino —- Cadòlinì — Depretis — Correnti. 

L'oratore dice che il nostro diritto sopra 
Roma fu negato. Non si tratta di fare com
battimenti fra Parlamento e Parlamento ; bi
sogna dare un avvertimento all'Europa sul 
vero stato delle cose. Bisogna che essa sappia 
che non risparmieremo nessun sacrifizio, nep
pure dinnanzi alla Francia, alla quale ci le
gano tanti affìtti, alior me trattasi dei nostro 
programma. L'Italia non è se non la vittoria 
contro ''/impero e contro il Papato. Dura an
cora la lotta col Papato. Noi non potremmo 
dissimulare questa lotta, non potremmo di
menticare, aujhe volendo, questo programma. 
Noi dobbiamo e vogliamo affermare il nostro 
diri feto, e ciò onde non si dica che noi cor
riamo dietro ad aspirazioni vacue di senso. 

Oliva svolge il seguente ordine del giorno; 
« La Camera, ferma nel proposito di volere 

intiero il programma nazionale con Roma 
capitale d'Italia; 

« Deplorando che l'indirizzo governativo 
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CITTA 

15. 

E NOTIZIE VARIE 
iciczloa&c g»»maca Risult.it) della vo

tazione seguita ieri nel collegio politico di 
Cittadella. Elettori inscritti 570, votanti 277. 

Pei conte Andrea Cittadella-Vigodarzere, 
voti 156 ; 

Per l'avv. Giuseppe Bernardi, voti 93; 
Pel sig. Antonio Antonaz, direttore del 

Tempo, voti 8; 
Voti dispersi e nulli 
Cosicché i signori Cittadella e Bernardi 

rimangono in ballottaggio. 
Si leggono nuovi elogi nei giornali tea

trali alla nostra concittadina signora GIO
CONDA FABRIS. Ai accio le fu una palestra di 
allori, diremo in isti le di Figaro, e i suoi am
miratori non si contentarono di festeggiarla 
con applausi, ma la copersero di fiori nell'o
pera del Trovatore. Nella Norma le ovazioni 
furono unanimi, spontanee, continuate, ed ora 
la si attende nella Lucrezia Borgia, e pre
cisamente nella sera del suo giorno onoma-
mastico per farle una gradita improvvisata» • 
Così VAffondature di Bologna. Se non v'ha 
nulla di partigiano (che noi crediamoj nel 
linguaggio di quell'organo teatrale, la car
riera della brava signora Fabris ò assicurata. 

I 

non provvede alia dignità all'estero e non 
rassicura la libertà all'interno.,, " . 

«Dichiara non avere in eaw fiducia e passa I 
all'ordine del giorno. « Oliva-Lazzaro.». 

L'oratore divaga sopra in principii direttivi 
della nostra vita politica e sopra altre cose. 
La Camera è disattenta. 

Villani, Musolino, Mancini, D'Ondes Reg
gio, Castiglia, Bernardi svolgono ordini del 
giorno. 

Menabrea (movimento d'attenzione). Il mi
nistero crede più he mai necessario un voto 
netto ed esplicito, e lo crede necessario nel
l'interesse della cosa pubblica, e perchè il go
verno sia forte. 

Dopo avere udito lo svolgimento dei diversi 
ordini del giorno e dopo i disconi degli on. 
Oliva e Bit-goni, sceglie quello che approva 
esplicito della sua condotta, cioè quello dei 
deputati Bonfadini e compagni. 

Io non ho mai domandato la disapprova
zione dei passato Ministero, e ciò dico in ri
sposta alle parole del deputato Bargoni. 

Presidente propone si proceda all'appello 
nominale sopra l'ordine del giorno Bonfadini 
(Sii Sii Noi Noi) 

D'Ondes Reggio chiede la divisione del
l'ordine del giorno (Violenti rumori). 

Si procede all'appello nominale sopra l'or
dine del giorno Bonfadini. 

Presenti ^ 408 
Votanti 400 
Risposero Sì 199 

» No 201 
Si astennero 8 

Nella tribuna dei giornalisti molti di co
loro i quali ricevono, non sappiamo a quale 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 21. — Corpo legislativo. — Di
scussione sulla legge per l'organizzazione 
dell'esercito. —- Il relatore Qressìer dice che 
le risorse attuali militari sono insufficienti; 
il progetto tendo a svilupparle. Soggiunge : 
« L'equilibrio del mondo fu turbato. Non si 
ristabilirà nò per gli sforzi dei Governi, nò 
per l'accordo dei popoli, ma soltanto in se
guito ad una guerra. » Egli non vuole la 
guerra ; ma domanda che la Francia sia 
pronta nei caso d'una guerra avvenire. Fa 
osservare che per la primavera e per pa
recchi anni ancora la legge attuale, invece 
dì aumentare le forze, le diminuirà. Non è 
dunque una legge per una guerra prossima. 
E soltanto una legge per l'avvenire. 

Rouher dice che, quando si discuterà l'ar
ticolo primo, il Governo risponderà alle cri
tiche fatte intorno alla sua politica, ma pro
testa sin d'ora contr'ogni interpretazione che 
mostri la, legge come un preparativo di 
guerra più o meno prossimo. Il progetto ha 
soltanto lo scopo di proteggere l'indipen- -
denza della patria. La discussione generale 
è chiusa. 

AIA, 22. — Il Re ricusò di accettare la 
dimissione del Ministero. 

ATENE, 21 —Nuovi combattimenti ebbero 
luogo in Gandia. Il 13, la battaglia durò 6 
ore contro 12,000 turchi. Questi furono re
spinti ed iseguiti. A Kissamos, Sanotos-pa-
scià commette crudeltà e rapine. 

FIRENZE, 22. — Oggi venne distribuita . 
ai deputati l'appendice del bilancio preven
tivo pel 1868: entrata milioni 779, 126, 100; 
spese 1,002,156,174. Deficit mil. 223,030,074. 

FIRENZE, 22. — Il Senato approvò l'e
sercizio provvisorio con voti 64 contro 3. Ap-, 
provò pure il progetto della trasformazione 
delle armi portabili ; l'estensione nelle pro
vinole venete della legge sull'ordinamento 
del credito fondiario ; la proroga sull'abo
lizione dei porti franchi. 

'PARIGI, 23. — La France riporta la. voce 
che trattisi direttamente tra Parigi e Fi
renze di un accomodamento destinato a rim
piazzare la convenzione di Settembre. Le 
potenze saranno tenute al corrente delle 
trattative per dare in seguito la loro ade
sione. 

Il Journal de Paris fa osservare esi
stere attualmente ùa intimo riavvicinamento 
tra la Prussia e i'Italia, ... 
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NAZIONALI #4 

Il rappresentante della Casa IH. M o n t a l i © prima di ritornare a M i l a n o , avverte 
che venderà i generi qui sotto indicati con un STRAORDINARIO RIBASSO del - & 0 p. CENTO 
al disotto del prezzo di costo; 

S3 

TO PER L 5 ALE STAGIONE 

IMMITI 

Stof fa di s c i a , delle prime Fabbriche di Milano 

fioUaius C a m i c e t t e C r a v a t t e , 

CasiM!, M a n t e l l i ) l l a l e t « t di panno ultimi modelli di Milano da . . . . Lir. 20 a 60 
"Westi f a t t e per Signora abbigliamenti completi . . » » , . . . . ' . ' . . . . » 20 a 60 
S c i a l l i L a n a di Berlino e- Nazionali . .... . . . . . . . . . ... . . . . » lo a 60 

» b e l a r n e I t r o c a t c . . . , . . . . . . . . • . . . • . » 2o a 100 
• • - * - — - - # t .,: . ; . al Metro » 5 a 7 

ed altri A r t i c o l i di tutta N o v i t à 
La vendita all'ingrosso ed in dettaglio avrà luogo dalle ore 9 ant. alle 5 pom. nell'A 

tergo, Dell'Aquila Nera in Piazza Cavour. * (11 pubi. n.449) 

D O M A N I I é IOltNO DEVI T 

r LIT 

PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è rioonoflciuto univeraal-

mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non tanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per ruso delle 

Pìllole di Holìoway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezao delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il ; ,ngue, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero aistd uà. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la r)y estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed <&ace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforza» : ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compierne* ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di quesU Mime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanti con 
ogni scatola. 

UNGOEHTO HOLLOWAY. 

Cìiornalc, l*o!itieo, Militare, Quotidiano m m 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO (per tutti indistintamente) 
a l l ' i n t e r n o . Un Anno L. 20 — Sem. L. 11 — Trim. L. 6. 
Ogni numero s e p a r a t o in Firenze cent. 5, in provincia cent. 7. 
Per l'asociazione ed inserzioni dirigersi .all'Ufficio d'Amministrazione in Firenze, 

via dei Panzani, num. 28. 
È il solo giornale militare di più gran formato che esista in Italia, è 1 uuico fra tut t i . 

i giornali militari in Europa che veda la luce tutti i giorni, e relativamente il pia 

m 

Finora la scienza medica non ha mài presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 

. travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in Beatolo a TMÌ (accompagnati da ragguagliato istraiio&i i» Unga» 
Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo stesso Autore, 

il PKorttssoBus HOLM)WAT, Londra, Strand, No. 344. » 
gipcn 

moderato nei prezzi. (3 pub. n. 490) 

A L L A L I B R E R I A E D I T R I C E S A C C H E T T O 

LETTA NELLA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA \ ; 
i o r n o X S d . i c e m t o r e 1 S S 7 " i l & 

i r40VfHp3MMtmi*tvmtiRmR& 

(43 pubi n. 360) 

N . 12193 

EDITTO 

prezzo cent. 

Libreria 
ALLA 

acch in Padova 
TROVASI VENDIBILE 

L E T T O N E L L A R . " U N I V E R S I T À ' 
* • j f 

* I 

iX giorno 9 dioexraiioac-e 1867 
: DAL RETTORE MAGNIFICO 

. CAV. P R O F . Q . R E L E 1 A 
it 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che gavervi possono interesse, che da questo 
Tribunale è stato decretato l'aprimento del 
Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun
que poste, Ò sulle immobili situate nelle Pro
vincie Venete e di Mantova di ragione del cont. 
Federico Emo Capodilista di Padova. , 

Perciò viene col presente avvertito chiunque 
credesse poter dimostrare qualche ragione od 
azione contro il detto Conte Federico Emo Ca
podilista ad insinuarla sino al giorno 30 Aprile 
1868 inclusivo, in forma di una regolare Peti
zione da prodursi a questo Tribunale in con
fronto dell'Avvocato tlott. Beggiato deputato 
Curatore nella Massa Concorsuale, e pel caso 
d'impedimento del sostituto avv. d. Alvisi di
mostrando non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato nell'una 
o nell 'altra Classe; e ciò tanto sicuramente, 
quantochè in difetta, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoltato, e li. non 
insinuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al Concorso, in quan
to la medesima venisse esaurita dagl'insinua
tisi Creditori, e ciò ancorché loro competesse 
un diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella Massa, ritenuto che in 
qnanto s'insinuasse un diritto di proprietà 
sopra un'effetto esistente nella Massa, si do

vrà indicare eziandio la pretensione che s ' in 
tendesse d'insinuare anche per|Jqualsiasi a l t ra 
ragione nel supposto caso che non venisse-
aggiudicata la chiesta proprietà. 

Si eccitano inoltre li Creditori, che nel p rese-
connato termine si saranno insinuati, a com~-
parile il giorno 4 Maggio 18G8$alle ore 9 ant i -
meridiane dinanzi questo Trib. nella Camera-
di Commissione n. 13 per passare alla elezione 
di un Amministratore stabile, o conferma del-* 
l'interinalmente nominato, e alla scelta delia-
Delegazione dei Creditori, coli'avvertenza che 
i non comparsi si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non comparendo^ 
alcuno, l'Amministratore e la Delegazione sa--
ranno nominati da questo Tribunale a tu t te 
pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà affissoci luoghi soliti 
ed inserito nel Giornale Uff. di Padova. 

Il Presidente 

ZANELLA 

Dal R. Tribunale P r o w 
Padova 21 Dicembre 1867 

CARNIO D. ( 1 pub. N. 501 ) 
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LALhKATO DALL ÀCuAPKìYllA bi MEDICINA, 
;ifc DI PARIGI ! 
Questo eccellente medicinale è prescritto 

é'ài più rinomati medici dì Parigi per tutti i 
disturbi delle funzioni digestive dello stomaco 
a degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione .difficile e dolorosa, le eruttazioni ed 
i l gonfiamento dello stomaco e degli intestini, 
Svomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito , 

$d il dimagramento, l'itterizia e le malattie 
4el fegato e dei reni. ' > " ' 
Peposito farmacia R. DAMIANI ai Paolotti* 
(3 pubi. n. 467) \ 

Politica Letteratura Arti Moda — Istruzione Amena lettura Satira. 
IO 

* 05 
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desidera occu-
* • 

parsi in 
di Agente Contabile presso qualche Com
merciante o Possidente. Egli,'offre garan̂  

f L ^ 

zie necessarie sulla sua buona condotta, 
ed una somma in deposito di It. L. 2000 
(duemila). 

Per le pratiche dirigersi all'Ufficio delle 
Assicurazioni Generali in Padova, Via 
San Lorenzo. 

(7 pubb. N. 479) 
Tip. Sacchetto, I 
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Lo Stabilimento SONZOGNO, aderendo al desiderio espresso da molti, apre pei nuovo anno 1808, diversi 
abbonamenti complessivi con rilevanti abbuoni, ai principali giornali di sua edizione, cioè: 

li*1 A l i f i o n a i n c u t o c o m p l e s s i v o p e r t u t t o i l 18&8 a i d u e s e g m e n t i g-ioi*iaa!i Sua g r a n f o r m a t e » : 

LO SPIRITO FOLLETTO 
GIORNALE SETTIMANALE UMORISTICO 

i l l u s t r a t o d a G. GONIN, ERNESTO E P. FONTANA 
G. GORRA, L. BORCOMAINKRI, C. MARIETTI ECC. 

Ifri&egui d a AiBiaiDii, S c h i z z i , 
C a r i c a t u r e , e c c . ' 

Ai suddetti Giornali vanno uniti i seguenti PREMI GRATUITI: — I. l a S t r e n n a d e l l o S p i r i t o F o l l e t t o p e l 1 8 6 8 . 
IL Un esemplare dell'ultima opera di Ernesto Renan g j i A p o s t o l i . 

l ^ A n n o n a e n e u t c » c o m p l e s s i v o p e r t u t t o i l Ì 5 5 S a l ~~~ 

L' NE VERSAL 

i-5 
e-t-

3 
-3 

il più ricco Giornale illustrato d'Italia 
lOOO i n c i s i o n i a c c u r a t i s s i m e o g n i a n n o 

Si pubblica due volte la settimana 
IL GIOVEDÌ E LA DOMENICA. 

i s u e n t l g i o r n a l i : 

IL 
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LA NOVITÀ 
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IL PIÙ SPLENDIDO GIORNALE DI MODE IN GRAN FORMATO 
CHE SI PUBBLICHI IN ITALIA. ESCE AI 10, 20 E 30 DI OGNI 
MESE, CON UNA INFINITA' DI DISEGNI, OLTRE Al FIGU
RINI COLORATI IN GRAN FORMATO, ED A MOLTISSIMI AL
TRI ANNESSI. 

' GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
m gran formato 

12 u n g i o r n a l e p o l i t i c o p i ù d i f fuso 
c l i e s i puEBisiiclil i a M i l a n o 

A questi due giornali vanno uniti i seguenti PREMI GRADUITI: I. Un abbonamento per tutto il 1868 al Giornale illustrato di Ro
manzi e Varietà: JLa S e t t i m a n a . — II. Un l i o m a n x o i l l u s t r a t o del valore di Lire $ — III. Il Grande Almanacco pel 
1868: 1 / I t a l i a a i r E s p o s i z i o n e UniversaBe- — IV. Un esemplare della S t r e n n a d e l l o S p i r i t o F o l l e t t o , oppure 
diverse S t r e n s a e t t e n e l I 8 « 8 dei valore di Liro 3 . 

Rimane aperto l'abbonamento complessivo per tutto il 1868 franco di porto 
U U ''-. V *jel Regno, ai quattro suddetti Giornali, col diritto a tutti i relativi sud-

' descritti pr.emi gratuiti. 
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Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'editore Edoardo Sonzogno a Milano 

(Ipub.n 498) Questi 4, Giornali presi separatamente costerebbero in complesso L. 96 all'anno. 
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